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La biologia cellulare è la scienza che studia a livello strutturale e funzionale i meccanismi che regolano i 

processi e le attività della cellula e le interazioni tra le cellule. Nasce negli anni 1970-‘80 dalla confluenza di 
discipline diverse, quali la citologia (descrizione morfologica della struttura dei compartimenti cellulari), la 
biochimica (studio delle vie metaboliche), la biologia molecolare (studio di proteine ed acidi nucleici) e la 
genetica molecolare (studio funzionale dei geni). Negli ultimi due decenni la biologia cellulare è stata tra i 
settori di ricerca a più rapido sviluppo, grazie all’apporto di tecnologie innovative che hanno aperto nuove 
prospettive e favorito un più immediato collegamento tra descrizione morfologica e strutturale e funzioni 
della cellula. 

Un ulteriore sforzo deve essere oggi compiuto per garantire agli esperimenti risultati confrontabili e 
riproducibili. Questo passo è fortemente richiesto dai laboratori clinici e di ricerca, dalle industrie farmaceutiche 
e di diagnostica e dagli enti regolatori. 

Le analisi condotte finora nel campo della biologia cellulare sono fondamentalmente di tipo descrittivo 
qualitativo e non quantitativo; manca la riferibilità alle unità di misura del Sistema Internazionale (SI) e 
questo pone un limite intrinseco alla capacità di produrre risultati scientifici nello studio dei processi della 
biologia di base. 

Lo strumento di misura maggiormente usato in biologia cellulare è l’enumerazione di entità. La conta di 
cellule è la misurazione che descrive processi biologici quali vitalità, proliferazione e citotossicità, che sono 
alla base di innumerevoli test diagnostici e farmacologici. Anche il numero di copie di un acido nucleico, 
misura normalmente utilizzata in ambito molecolare, fa riferimento all’enumerazione. 

La misura della massa non è sufficiente a caratterizzare adeguatamente macromolecole quali, ad 
esempio, le proteine complesse; esse necessitano della misura simultanea di più parametri, ognuno dei quali 
viene oggi riferito a una diversa unità SI. Misure multi parametriche e tecniche analitiche altamente integrate 
(multiplexed) hanno aperto il dibattito su come garantire riferibilità e confrontabilità a queste misure. 

Questa presentazione si propone di illustrare con specifici esempi come alcuni metodi biologici richiedano 
riferibilità e quali ne siano i problemi intrinseci in ambito bio-cellulare. 
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